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Padiglione dei Paesi Nordici 
Joar Nango – Girjegumpi: The Sámi Architecture Library 

alla 18. Mostra Internazionale di Architettura – La Biennale di Venezia 
 

 
Per oltre quindici anni l’architetto e artista Joar Nango si è dedicato alla creazione di un archivio di libri 
incentrati su tematiche rilevanti all’architettura Indigena. Quest’anno presso il Padiglione dei Paesi Nordici 
alla 18. Mostra Internazionale di Architettura – La Biennale di Venezia, si svolge il progetto Girjegumpi: The 
Sámi Architecture Library – creato da Nango insieme a un gruppo di collaboratori—una struttura, luogo 
d’incontro e di conoscenza che tratta dell’architettura del Sápmi. Il Padiglione dei Paesi Nordici rappresenta 
ufficialmente Finlandia, Norvegia e Svezia, con rispettiva direzione del Museum of Finnish Architecture, del 
National Museum of Norway e di ArkDes – The Swedish Centre for Architecture and Design. 
 
Girjegumpi consiste in una spazializzazione di dialoghi e di ricerche intraprese da Nango attraverso due 
decenni di pratica al confine fra architettura e arte. Durante questi anni il progetto, in quanto biblioteca 
collettiva e itinerante, ha continuato a svilupparsi e a espandersi mediante accorgimenti specifici ai luoghi 
visitati attraverso il territorio Sápmi e la più vasta area nordica. Questo viaggio ha comportato la 
partecipazione di numerosi/e artisti/e e artigiani/e, quali ad esempio Katarina Spik Skum, Anders Sunna, 
Ken Are Bongo e Anders Rimpi. 
 
Elemento centrale nel Girjegumpi è l’archivio che contiene e che rende possibile condividere—da titoli rari 
fino a edizioni contemporanee, con i suoi oltre 500 volumi raccoglie questioni relative all’architettura e al 
design Sámi, ai metodi costruttivi tradizionali e ancestrali, all’attivismo e alla decolonizzazione. L’archivio 
comprende inoltre opere d’arte, materiali, dettagli di design e oggetti trovati. Come luogo di raduno, esso 
ospita gruppi di molte persone. Come spazio di lettura, offre un ambiente adatto alla riflessione e allo studio 
individuale. Come progetto critico, crea spazi destinati all’immaginario Indigeno. 
 
Di carattere nomade, Girjegumpi è un progetto in continua evoluzione dedicato al valore della cultura 
Indigena nel discorso architettonico e di costruzione contemporaneo: l’importanza della collaborazione, delle 
tecniche edilizie e dell’impiego delle risorse in condizioni climatiche in rapida evoluzione, l’uso circolare e di 
aspetto locale nella scelta dei materiali, così come di approcci sensibili in rispetto al paesaggio e alla natura. 
Da tutto questo, il progetto mette in evidenza la figura di un architetto di posizione incline a una comprensione 
più polifonica del mondo. 
 
Il Padiglione dei Paesi Nordici, progettato da Sverre Fehn nel 1962, è stato concepito per rappresentare le 
varie forme di cooperazione fra i Paesi Nordici. In questo contesto, Girjegumpi si apre a un pubblico 
internazionale con l’intento di continuare a creare un insieme di conoscenze, di sinergie e solidarietà che 
trascendono i confini nazionali. 
 
Girjegumpi 
 
Girjegumpi deriva da due parole della lingua Sámi settentrionale (Sámi del Nord): ‘girij’—libro—e ‘gumpi’—
una piccola capanna mobile su slitta utilizzata dagli allevatori di renne, spesso trainata da una motoslitta. Tale 
gioco di parole si riferisce a una biblioteca, a un archivio, così come alla costruzione nella quale il tutto è 
conservato e trasportato. Girjegumpi è stato presentato in diversi luoghi a partire dal 2018. Quando non è in 
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viaggio, è conservato presso il Sámi Dáiddaguovddáš (Sámi Centre for Contemporary Art) di 
Kárášjohka/Karasjok. La National Gallery of Canada (Odàwàg/Ottawa) possiede una sua versione gemella. 
 
Collaboratori 
 
Håvard Arnhoff, Ken Are Bongo, Petter Bratland, Stefano Crosera + Margherita Pasqualato (Cantiere Daniele 
Manin), Mathias Danbolt, Ole-Henrik Einejord, Astrid Fadnes, Jenni Hakovirta, Eirin Hammari, Elin 
Haugdal, Petri Henriksson, Tone Huse, Robert Julian Hvistendahl, Iver Jåks + Jon Ole Andersen, Anne Kare 
Kemi, Annik Kristiansen Hagen, maka design, Grete Johanna Minde, Karen Inger Anne Nango, Nils John 
Nango, Anne Henriette Nilut, Ole Thomas Nilut, Raisa Porsanger, Tobias Aputsiaq Prytz, Anders Rimpi, 
Katrine Rugeldal, Wimme Saari, Sámi Architecture Dictionary Group, Arne-Terje Sæther, Katarina Spik 
Skum, Mary Ailonieida Sombán Mari, Četil Somby, Anders Sunna, Anna-Stina Svakko, Eystein Talleraas, 
Petter Tjikkom, Magnus Antaris Tuolja 
  
Le istituzioni che hanno collaborato al Progetto includono: Ájtte, Arctic Arts Festival – Festspillene i Nord-
Norge, Sámi Dáiddaguovddáš (SDG), RDM – Sámiid Vuorká-Dávvirat, UiT – The Arctic University of 
Norway 
 
Girjegumpi – Cronologia e luoghi  
 

• 2018: Hárstták/Harstad, Arctic Arts Festival; Márkomeannu, Sámi Culture and Music Festival; 
Kárášjohka/Karasjok, Sámi Dáiddaguovddáš (Sámi Centre for Contemporary Art) 

• 2019: Dálvvadis/Jokkmokk, Jokkmokk’s Market; Gällivare; Ottawa, National Gallery of Canada 
• 2020: Bergen, Bergen Kunsthall; Kárášjohka/Karasjok, Sámi Dáiddaguovddáš (Sámi Centre for 

Contemporary Art); Virtual Girjegumpi, ArkDes 
• 2021: Hárstták/Harstad, Arctic Arts Festival; Kárášjohka/Karasjok, Sámi Dáiddaguovddáš (Sámi 

Centre for Contemporary Art); Oslo, Nasjonalmuseet (The National Museum of Norway) 
• 2022: Helsinki, Kiasma, ARS22; Montréal, Canadian Centre for Architecture, ᐊᖏᕐᕋᒧᑦ / Ruovttu 

Guvlui / Towards Home; Kárášjohka/Karasjok, Sámi Dáiddaguovddáš (Sámi Centre for 
Contemporary Art) 

• 2023: Padiglione dei Paesi Nordici, 18. Mostra Internazionale di Architettura – La Biennale di 
Venezia; dopo Venezia, Girjegumpi proseguirà il suo viaggio 

 
Joar Nango 
 
Joar Nango (nato nel 1979, Áltá) è un architetto e artista che risiede a Romsa/Tromsø, Norvegia. La sua 
pratica è profondamente legata nel Sápmi—il territorio tradizionale Sámi che si estende attraverso le regioni 
settentrionali di Norvegia, Svezia, Finlandia e della Penisola di Kola in Russia. Attraverso costruzioni, 
interventi site-specific e di co-progettazione, lavori fotografici, pubblicazioni e video, Nango esplora il ruolo 
che ricoprono l’architettura e l’artigianato Sámi e Indigeno nel pensiero contemporaneo. 
 
Il suo lavoro, compreso il progetto a lungo termine Girjegumpi, è al contempo accresciuto da molteplici 
collaborazioni con artisti/e, architetti/e e artigiani/e. Fra le numerose iniziative messe in moto in oltre 
vent’anni di attività, Nango è uno dei membri fondatori del collettivo di architettura FFB (2010). Ha 
recentemente collaborato con la coreografa e direttrice Elle Sofe Sara nella realizzazione della performance di 
danza con Carte Blanche, presentata in anteprima presso la Norwegian National Opera and Ballet nel 2022. A 
seguito della vincita di una selezione nel 2021, Nango insieme a Snøhetta, Econor e 70°N arkitektur, sono 
stati affidati all’ideazione del nuovo Sámi National Theatre e della Sámi High School e Reindeer Husbandry 
School di Guovdageaidnu/Kautokeino, attualmente in costruzione. 
 
Nango ha una formazione dalla Norwegian University of Science and Technology (NTNU) di Trondheim, e si 
è laureato in Architettura nel 2008. Da allora, le sue opere sono state esposte a documenta 14, Bergen 
Kunsthall, National Museum Oslo – Architecture, Canadian Centre for Architecture, Chicago Architecture 
Biennale 2019, Sámi Dáiddaguovddáš (Sámi Centre for Contemporary Art) e Kiasma. 
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Note per la stampa 
 

• La 18. Mostra Internazionale di Architettura – La Biennale di Venezia si svolgerà da sabato 20 
maggio a domenica 26 novembre 2023 

• Il Padiglione dei Paesi Nordici a Venezia è di comproprietà di Svezia, Finlandia e Norvegia. Nel 2023 
ArkDes – The Swedish Centre for Architecture and Design è alla direzione del Padiglione per conto 
dei commissari Kieran Long (ArkDes), Carina Jaatinen (Museum of Finnish Architecture/MFA) e 
Stina Høgkvist (The National Museum of Norway) 

• Fanno parte del gruppo di lavoro di ArkDes i curatori Carlos Mínguez Carrasco e James Taylor-
Foster, e la responsabile del progetto Luba Kuzovnikova con il supporto di Elisabet Norin, Stefan 
Mossfeldt e Johanna Fogel 

• Il supporto alla produzione del progetto a Venezia è fornito da M+B Studio e da eiletz ortigas | 
architects 

 
Contatti e informazioni stampa  
 
Maria Östman (Ufficio Stampa, ArkDes), maria.ostman@arkdes.se 
 
 
 

 
 
 


